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Oltre a presentare un potenziale di cre-
scita significativo, l’acquacoltura eu-
ropea può contribuire a ridurre il so-
vrasfruttamento delle risorse marine. 

Come evidenziato anche nella riforma della po-
litica comune della pesca (PCP), attualmente in 
discussione, il settore dell’acquacoltura può contri-
buire a ridurre il divario tra il crescente consumo 
di prodotti ittici e l’impoverimento degli stock, ge-
nerando allo stesso tempo crescita e occupazione 
nelle zone costiere e interne. 
In altre parti del mondo l’acquacoltura è in piena 
espansione, mentre in Europa è in una situazione 
di stallo anche a causa delle lunghe procedure di 
rilascio delle licenze e delle inefficienze ammini-
strative a diversi livelli. «Oggi ottenere una licenza 
per un nuovo impianto può richiedere fino a tre 
anni, e questo ovviamente scoraggia gli investito-
ri», ha dichiarato Maria Damanaki, commissaria 
europea per la Pesca e gli affari marittimi. «Per 
questo intendo collaborare con gli Stati membri 
per ridurre gli oneri amministrativi e rafforzare la 
competitività del settore».

Quattro problemi da risolvere

L’acquacoltura deve ridurre gli oneri ammini-
strativi e le incertezze per gli operatori; agevolare 

l’accesso allo spazio e all’acqua; deve incrementa-
re la competitività del settore e creare condizioni 
di concorrenza più eque, sfruttando il vantaggio 
competitivo dei prodotti ittici dell’Unione. 
Gli orientamenti della Commissione delineano 
una serie di misure di semplificazione amministra-
tiva, pianificazione dello spazio, organizzazione del 
mercato, diversificazione, etichettatura e informa-
zione. Ad esempio: individuare le migliori pratiche 
per ridurre i tempi di rilascio delle licenze necessarie 
all’avviamento di nuovi impianti; promuovere un 
approccio integrato alla pianificazione dello spazio e 
all’accesso all’acqua, riducendo al minimo l’impatto 
sull’ambiente e sulle altre attività economiche. 
L’acquacoltura europea offre prodotti di qualità 
conformi alle norme più rigorose in materia di 
salute umana, protezione ambientale e benessere 
degli animali. Se questo incide sui costi di alleva-
mento, può però tradursi in un vantaggio compe-
titivo e migliorare la percezione dei consumatori 
grazie a un’informazione adeguata sulla qualità dei 
prodotti, tramite l’etichettatura.
Sulla base di questi orientamenti e all’esito dei 
negoziati sulla riforma della politica comune per 
la pesca, ogni Paese Ue elaborerà piani strategici 
nazionali pluriennali tenendo conto della situa-
zione di partenza, dei problemi e del potenziale 
di ciascun paese. La Commissione contribuirà al 
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Acquacoltura: l’Ue 
si dà nuovi strumenti

Per promuovere lo sviluppo e superare le difficoltà del com-
parto, la Commissione europea ha adottato nuovi orienta-
menti strategici. 
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coordinamento delle attività e allo scambio delle 
migliori pratiche e fornirà ulteriori orientamenti 
su come conciliare nella pratica le attività econo-
miche con la normativa dell’Ue. 
Nel 2010 la produzione acquicola dei 27 Stati 
membri rappresentava 3,1 miliardi di euro per 
1,26 milioni di tonnellate, circa il 2% della pro-
duzione acquicola mondiale. Nell’ultimo decen-
nio è rimasta stazionaria, mentre in altre parti del 
mondo, in particolare in Asia, il settore è cresciuto 
molto rapidamente. Oggi il 10% dei prodotti ittici 
consumati nell’Unione proviene dall’acquacoltura, 
il 25% dalle attività di pesca  e il 65% da impor-
tazioni; negli ultimi anni il divario tra consumo 
e catture effettuate dai pescherecci dell’Unione è 
aumentato e l’acquacoltura può contribuire a col-
marlo. Ogni punto percentuale del consumo at-
tuale dell’Ue prodotto internamente con l’acqua-
coltura potrebbe contribuire a creare tra 3.000 e 
4.000 posti di lavoro a tempo pieno.

Un nuovo Osservatorio di mercato

La commissaria Damanaki ha dato anche ufficial-
mente il via al nuovo Osservatorio del mercato euro-
peo per la pesca e dell’acquacoltura. L’Osservatorio è 
un sistema europeo interattivo di offerta web-tool e 
aggiornamento dati sul volume, il valore ed il prez-
zo dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura in 
tutta la catena di approvvigionamento, da quando 
arrivano a terra e fino a quando vengono visualiz-
zati sugli scaffali dei supermercati.
L’Osservatorio viene aggiornato quotidianamente 
con informazioni di produzione dal livello locale 
fino a quello Ue e comprende dati sulle impor-
tazioni, le esportazioni e le tendenze di consu-
mo; multilingue, facile da usare e gratuito (http://
ec.europa.eu/fisheries/market-observatory/).
Se si ha bisogno di sapere che cosa si cattura, si 
alleva, si importa o mangia in una zona specifica, si 
possono facilmente ottenere tutte le informazioni 
con una semplice ricerca, che dà modo di ottenere 
risultati personalizzati e aggiornati settimanalmen-
te, mensilmente o ogni volta che si torna al sito.
L’Osservatorio è stato sviluppato ed è gestito dalla 
Commissione europea per facilitare la pianificazio-
ne strutturale e il processo decisionale per gli opera-
tori economici e i responsabili politici, mentre i dati 
sono forniti principalmente da autorità competenti 
dei 27 Paesi e delle istituzioni europee di settore. 

IN BREVE
Le foreste dell’Ue contengono 9,9 miliardi di tonnellate di 
carbonio, che equivalgono all’anidride carbonica (CO2) 
emessa in atmosfera nell’intera Ue in 9 anni. 
Questi i dati che emergono dal nuovo rapporto del Centro 
comune di ricerca della Commissione europea, che ha sede 
ad Ispra, sul Lago Maggiore, dal titolo “Una mappa europea 
della biomassa forestale e dell’accumulo di carbonio”. 
Le foreste forniscono una varietà di benefici e fra questi 
l’accumulo di carbonio. La biomassa delle foreste è compo-
sta dalla materia organica degli alberi, sia viva che morta, e 
circa il 50% di questa biomassa è costituita da carbonio. 
L’accumulo di carbonio nelle foreste europee è aumentato 
ogni anno, e nel periodo 2005-2010 per i Paesi dell’Ue si è ar-
rivati a circa 430 milioni di tonnellate di CO2, circa il 10% delle 
emissioni di gas ad effetto serra. 
Oltre all’assorbimento di anidride carbonica le foreste gio-
cano un importante ruolo energetico, fornendo più del 50% 
delle fonti di energia rinnovabile dell’Ue. 

La Commissione europea ha deciso di sospendere per due 
anni dal prossimo primo dicembre l’uso dei neonicotinoidi a 
base di tre principi attivi (clotianidin, imidacloprid e tiameto-
xam) considerati responsabili  dei casi di moria delle api.
La restrizione si applica per il trattamento di sementi, applica-
zione al suolo (granuli) e trattamenti fogliari su piante e cereali 
(ad eccezione dei cereali vernini). I restanti usi autorizzati sono 
a disposizione dei soli professionisti. Le eccezioni saranno 
limitate alla possibilità di trattare coltivazioni che attraggono 
le api in serre e in campi all’aperto solo dopo la fine della 
fioritura.
Gli Stati membri dovranno revocare o modificare le autorizza-
zioni esistenti entro il 30 settembre 2013 in modo da rispettare 
le decisioni Ue e possono consentire l’uso delle scorte esistenti 
al più tardi fino al 30 novembre prossimo. 

RASSEGNA DALLA 
GAZZETTA UFFICIALE UE
Regolamento di esecuzione (Ue) n. 341/2013 della  
Commissione del 16 aprile 2013 sulla ripartizione tra conse-
gne e vendite dirette delle quote latte nazionali fissate per il 
periodo 2012/2013 nell’allegato IX del Regolamento (CE)  
n. 1234/2007 del Consiglio.
Gazzetta Ufficiale UE L 107 del 17 aprile 2013

Per l’Italia le quote latte nazionali per la campagna appena 

conclusa sono pari a 10.936.833,659 tonnellate per le conse-

gne di latte alla trasformazione, mentre quelle per le vendite 

dirette sono pari a 351.709,207 tonnellate. 
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